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S EBeONODs0 .

non abbrucia , & ddi natura mercuriale , & non d ' altra coſa : però dicono

eſſi : Facciamo noi comela natura , perche la natura non ha nella minera
altra materia per operare ,ſe non pura forma mercurialè : perche nel detto

mercurio ò il ſolfo fiſſo, & incombuſtibile , ilquale compiſce la noſtra operæ
ſenza rĩcercarui altra ſuſtanxa , che pura ſuftanda mercuriale . ¶Qedeſi -
mamente dice Calid , & Bendegid, & Alaria profeteſſa chiaramente coſi .
la natura ſña i metalli in puro calor & ſiccità ſuperar il ſreddo & humido
del mercurio alterandoli : non che altra ſoſtan⁊a li ſuppliſca , Mi conduca

d perfettione . Queſto appar chiaramente per tutti ĩ filoſ ſi che ſarĩa lungo
d raccontarli . In oltre alcuni ſciocchi vi ſono che ſi per ſuadeno che nella

procreatione di metalli vi ſia vna materia ſulfurea , eftranea : ma i filoſofi
dicono tutti chiaramente , che dentro il mercurio quando la natura opera ,
vi e ſolſo rinchiuſoꝭ ma egli non domina ſaluo che per il mouimento calido :
il detto ſolſfo altera li duoĩ altri elementi del mercurio : & la natura Her
eſſo ſolfo, nolle vene della terra ,fa ſecondo li gradi dellalterationi , diuerſe
forme di metalli Coſi parimente noi imitando la natura , non mettiamo co

ſe iſtranee nella noſtra materia ,ma nel profondo del noſtro argento viuo , à
il ſuo ſolſo fiſſo ĩncombuſtibile , &mercurioſo , ilquale però non domĩna an -
chora . Perche lhumĩdita ,& frigidità del mercurĩo volatileli domina per
continua attione del calore , ch ' ò ſopra eſſo ; coſi largento viuo noſtro per -
ſeuerando il fiſſo , ch ' meſcolato per tutto il mercurio volatile , domina &
vince la frigiditd ,& humiditd del mercurio : Et il calor & ſiccità del ſiſſo
che ſono queſte qualitd, comincianà dominare : t ſecondo ĩ gradi di queſta
alteratione del mercurio per il ſuo ſolfo,ſi fanno diuerſi colori metallici , ne

piu ne meno, che la natura fa nelle minere .
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prima alteratione è nigredine ſaturnale: la ſeconda è

Hbianchezxa giouiale : la terxa Lunare : la quarta e Ve -
nerea : la quinta Martiale: la ſefta Solare ; & per la ſet -
tima noiĩ mettiamo vn grado con noſtra arte , piu perfet -
to, che la natura non i ha fatto in perſettion metallica ,

*
in modo che la facciamo vn grado nella perſettion metal

lica piu perfetta ,in roſſeq ⁊a ſanguinca , & eccellenti ſema . E coſi eſtendo
Piu perſetto che la natura,non Hhaueria ſaputo farè, eſſo può fur perfettĩ
li altri . ęt Segli non foſſe perfetto ſe non in guel grado che la natura fa
Perfetto, d che mi ſeruirebbè pigliar la fatica di queflo tempo di noue meſi

9§ 4 e me⁊⁊o?
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emeꝛ⁊ Perche noi pigliareſſimo caſi bene quel corpo come la natura

Era cyeato . NMa come per aant i ho dimoſtrato , biſogna che il corpo ma -

ſculino ſia piu che perfetto, per Farte , che imita la natura . Et coſi per la

ſua grande , & alta perfettione eſſo potrd far perfetti gli altri imperfei ti ,
er la ſua abond ante, & piena radiatione, in peſo ,in colore ,in ſuono , & in

ſuflant ia, nella ſua radice de i principij minerali Però ſaria ſimplicitd , d

penſar di perficer quello che cerchiamo far perfetto, per altre coſe ( ſtranee

doue non e ponto dĩ commidtione in ſua radice , come dice la Turba . Doue

Ja veritd ertmota da tutta la falſitd la biſogna tenirſiʒet anco dice Ariſ -

cleo filoſofo, che fu gouernator per quindeci anni di tutto il mondo per la

ſua grande ſcientia intelligentĩa , ilquale era Greco , fu ragunator

de ĩ diſcepoli di Yitagora, ilqual Pitagora ,ſu vno de pil ſunij dopo Hex -

Mete ; Et ſi legge che mai non fu trouato mendace , però egli ſi chiama in

aleuni libri d. Aſirologia il veridico Pitagora - Queft· Aricleo dice nella

Turba de feloſofi ,che la natura non Semenda , ſe non in ſua propria natu -

ra . Come adunque ſi vuol emendar la materia ,ſe non nella ſua propria na

tura ? Riguarda anchora quello che Parmenide parla , perche io dico in

vcritd, chꝰegli fu il primo, che mi cauò de miei errori , & falſe operationi ,

dicendo che la natura metallica non ſi emenda ſenon nella ſua nat ura med

tallica , & non in altra coſa , ſia qual ſi voglia . Et per la noſtra arte noi

aſſolueremmo in nouè , ouer in dieci meſi quello in che la natura mettera

mille anni : perche prima il calor naturale nelle viſcere della terra ò⸗ uaſi

niente ; percheſe il calor vi foſſe egli ſi faria preſto : ma nella noꝗtra opera

noĩ habbiamo calor duplice , cioè del ſolfo interiore . & del fuoco egteriore ,

aiutante l vno allaltro . Non gid come dice Coſtantino , & Empedocles

che il fuoco ſia de la ſuftan⁊a della materia ch ' auęmenti lopera , perchẽ

ne ſeguirebbe che la materia peſarebbe de di in di Piu, ilche è vna coſa pie

na d ' errore .

E U conts tratta come deue eſſer il fuo co della filoſofale opra .

Cap . 35. —

N oltre ĩo ti dico che il fuoco tatta larte : della quale

ſ . ſerue la natura per ilche noĩ non gli poſſiamo „ne ſap⸗

2 Piamo far altra coſa . Et però ſappia chèil ſuoco , &

ſreddo non altera, me vno ne laltro, & coſi il fuoco gran

Fimpediſce d hauer mouimento Pyn con laltro , & fa
* fſhe nonſe meſcolino l vn con laltro . Ma faciaſi fuoco va

Poro ſo , dĩgeſtiuo, continuonon violento . ſuttile, circondam 65 0 chiuſo,
chiaro :
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